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Calcio 
scommesse 
capitolo 
secondo 

Sordillo, 
sarà l'ultim o 

Consiglio 
da presidente? 

Già oggi e e 
messo in a - n agguato 

i ed i suoi alleati 

A — Questa volta il 
presidente della Federcal-
cio, avv. Federico Sordillo, 
non ha commesso di nuovo 
l'error e che aveva spinto al-
cune settimane fa il presi-
dente del Coni, Franco Car-
faro , a dare le dimissioni 
dal Col (Comitato organiz-
zatore dei mondiali di cal-
cio del 1090 in . Come 
si ricorderà , Federcalcio e 

e minacciarono con-
giuntamente il blocco dei 
campionati se il governo 
non fosse intervenuto a 
«promettere*  esplicitamen-
te il suo «aiuto» al calcio. 
Carrar o aveva ricevuto 
l'investitur a di presidente 
del Col senza trovar e oppo-
sitori , ma di front e al fatt o 
compiuto dello «sciopero» 
non se la senti di correre il 
rìschio di mescolare «capre 
e cavoli.: rassegnò le sue di-
missioni, motivandole con 
il non «voler  creare equivo-
ci» o «confusione di ruoli». 

: restava vicino al 
mondo del calcio, ne avreb-
be perorato la causa quanto 
a pressione verso il governo 
per  otternerne l*«aiuto», ma 
non voleva venire coinvolto 
con scelte che l'avrebbero 
messo in serio imbarazzo. 

a conferenza-stampa, in-
detta a sorpresa lunedì 
scorso, per  spiegare i «veri« 
motiv i delle sue dimissioni, 
accreditò comunque la tesi 
che lui «una mano a Sordil-
lo» non l'aveva data. 

Ebbene, di front e allo 
scandalo bis del calcio-
scommesse. Carrar o — nel-
la suddetta conferenza-
stampa, — ribad ì la neces-
sità che il calcio fosse anco-
r a più «unito» e che non nu-
triv a alcun dubbio sulla vo-
lontà da parte dell'Uffici o 
inchiesta della Federcalcio 
di far  pagare ai responsabi-
l i una pena dura, «senza 
guardare in faccia nessu-
no». Come dir e che implici -
tamente dava di nuovo 

a mano» al presidente 
della Figc, contro il quale si 
ventilava un «golpe». Orbe-
ne Sordill o non fu sordo a 
questo «richiamo» (ma co-
me avrebbe potuto?); anzi, 
ci anticipò che l'Uffici o in -
chieste (con a capo l'avv. 
Corrad o e Biase) era al 
corrente del «marcio» fi n 

dal gennaio scorso, il che 
non escludeva che e Biase 
di fosse mosso anche molto 
tempo prima . 

i pomeriggio il «tète a 
téte» Carraro-Sordill o è ini -
ziato al Foro o alle 17 
e si è chiuso due ore dopo. 
All e 18,30 ha fatt o il suo in-
gresso nel «confessionale» 
anche il presidente della 

a dilettanti , Antoni o 
Bicchieri , grande alleato di 
Sordillo . Al termin e 
dell'«audizione» i due diri -
genti del calcio apparivano 
piuttosto tesi. Sordill o non 
ha voluto dir e alcunché, 
mentre ì si è fatt o 
sfuggire soltanto un: «Stia-
mo cercando una soluzione 
a tempi brevi», e non si è 
capito se si riferisse alle di-
missioni di Sordill o o ad un 
rinnovat o appello 

all'«unità», da tempo mina-
ta dalle lott e di potere al-
l'intern o della Federcalcio. 

a «soluzione» alla quale 
accennava ì po-
trebbe scaturir e oggi stes-
so, considerato che alle ore 
10 si svolgerà in via Allegr i 
(era, però, già stato convo-
cato dopo l'ultimi o CO. un 

. Potrebbe, 
cioè, essere veramente la 
giornata dei «lunghi coltel-
li», perché ormai appare 
chiaro che il «governo» del 
calcio è sull'orl o del bara-
tro , spintovi da più fatti . 

l deficit vicino ai 250 mi-
liard i (è ottimistic o parlar e 
di 150); dalle polemiche na-
te con i premi degli azzurri 
del l spagnolo; dal 
contratt o di Bearzot e — ul-
tim a goccia che potrebbe 
far  traboccare il vaso —, 
dallo scandalo bis delle 
scommesse. Una «soluzio-
ne» (dimissioni e convoca-
zione a tempi brevi di una 
assemblea che potrebbe 
eleggere quale nuovo presi-
dente Boniperti : è il candi-
dato che raccoglie le mag-
gior i simpatie), piuttosto 
che un'altr a («unità» e un 
«serrare le file»), è legata a 
un complesso «gioco» di al-
leanze. a Sordill o sa già 
in partenza che Ugo Cesta-
ni a , C2), e Antoni o 

e a A e B), sa-
ranno i suoi più acerrimi 
contestatori. 

Giuliano Antognoli 

o miliard o su una partit a 
Torino, confessioni a raffica degli imputati 

 giudice: «Ne esce una immagine sconfortante» 
i , ex calciatore dell'Avellino e delPAtalanta, interrogato per  tre ore - l suo avvocato: «Collaborerà con la giustizia» - e registrazioni tele-

foniche: i hanno detto dagli spogliatoi che va tutto bene» - Sarebbe stato i a puntare 500 milioni su una partit a di cui conosceva il risultato 

Dall a nostr a redazion e 
O — Gianfilipp o 

, ex calciatore dell'A -
vellino e dell'Atalanta , in ar-
resto per  lo scandalo delle 
partit e truccate con l'accusa 
di associazione a delinquei e, 
sembra non si renda esatta-
mente conto della differenza 
tr a illecito sportivo e illecito 
penale. a non appena ca-
pirà , darà la sua collabora-
zione alla giustizia" , sostiene 
l'avvocato o uscendo 
dall'uffici o dove il suo clien-
te è stato interrogato per  tr e 
ore dal sostituto procurator e 
della , -
to. 

Nel corridoi o al prim o pia-
no della Questura attende, 
inquieta, la moglie dell'indi -
ziato. o abbraccia mentre lo 
portano via, dice ai cronisti: 

o marit o è un onesto la-
voratore, non ha nulla da 
rimproverarsi . Ora si occupa 
di assicurazioni al mattino, e 
il pomeriggio gestisce a Vi-

modrone una scuola di cal-
cio per  ragazzi. Una volta 
che un calciatore non era 
stato pagato dalla società, 
Gianfilipp o ha tirat o fuori i 
soldi di tasca propri a per 
aiutarlo». 

o , tocca a -
to Grasso, 48enne pensiona-
to delle poste torinesi che pa-
re sia stato arrestato mentre 
divideva le quote delle vinci-
te. Una sorta di cassiere del 
 toto-nero». «Un personaggio 

marginalissima» è invece il 
parere del suo difensore, 
l'avv. Zancan. a può darsi 
che anche Grasso abbia rac-
contate delle cose «interes-
santi. su questo mondo del 
calcio-scommesse e delle 
partit e truccate dove succe-
deva un po' di tutto . 

o fare molta at-
tenzione — ha dichiarato in 
una sosta degli interrogator i 
il dottor o — nel va-
lutar e registrazioni telefoni-
che e dichiarazioni. Potrem- Giusepp e Marabotto , il magistrat o titolar e dell'inchiest a 

mo infatt i anche trovarci di 
front e a gente che millanta -
va credito. È un rischio che 
abbiamo tenuto presente sin 
dall'inizi o e che ci ha fatto 
scegliere per  alcuni sospetta-
ti la strada della comunica-
zione giudiziari a al posto del 
mandato di cattura». 

Prudenza più che giusta, 
anche se nelle cose che dico-
no al giudice gli interrogat i 
sembra esserci molta «so-
stanza». Come aveva fatto 
l'allenator e in seconda della 
Pro Vercelli, Antonio Pigino, 
anche Santo , com-
merciante di tessuti in quel 
di Cinisello Balsamo, nonché 

» e capo zona delle 
scommesse clandestine, la 
scorsa notte ha vuotato il 
sacco. l magistrato inqui -
rente lo ha ascoltato per 
quattr o ore, e ha poi com-
mentato così: e 
che ne esce del mondo calci-
stico è sconfortante». 

Poco più che trentenne, 

questo i pare sia stato 
morsicato in tenera età dalla 
tarantol a del gioco. Fatto sta 
che ad un certo punto entra 
nel «giro» del «toto-nero», e 
subito si distingue. È un 
«raccoglitore» attivissimo, 
prende le giocate, paga le 
vincite; e gli cresce attorno 
un folto gruppo di collabora-
tori . n breve tempo la sua 
attivit à si allarga, comincia 
a metterlo in contatto con 
parecchi giocatori che diven-
tano prim a suoi clienti e 
quindi , presumibilmente, 
anche complici. Alcuni di lo-
ro conoscono i risultat i delle 
partit e prim a che l'arbitr o fi-
schi il calcio d'inizio , e -
gi, oltreché tenere il banco 
delle scommesse clandesti-
ne, punta somme robuste. 

 soldi dovevano correre a 
fiumi . Si parla addirittur a di 
una puntata da mezzo mi-
liard o che il commerciante 
di Cinisello avrebbe fatto in-
sieme a qualcuno degli ami-

ci-informatori . l suo «corri-
spondente» n Piemonte pare 
fosse Nicola Triglia , anche 
lui arrestato, prim a portier e 
e poi ispettore della casa da 
gioco a Saint Vincent, che è 
invischiato anche in una sto-
ri a di spaccio di droga. 

Tr a le centinaia di inter -
cettazioni telefoniche (com-
plessivamente per  più di 150 
ore), ce ne sono molte che ri -
velano in modo clamoroso 
l'intrecci o di complicità che 
coinvolgeva anche non pochi 

i della domenica». n 
una, ad esempio, uno degli 
organizzatori delle «combi-
nes» cerca di tranquillizzar e 
un suo compare inquieto al-
l'incirc a con queste parole: 
«Va tutt o bene, il tale mi ha 
appena telefonato dallo spo-
gliatoio che lui e gli altr i non 
faranno scherzi. o 
scommesso anche loro sulla 
sconfitta della loro squadra». 

p. g. b. 

, allenamento sotto a 
a a i e un tifoso 

A — o dei carabinieri ieri nel corso dell'allena-
mento del Perugia. A causare l'intervent o della forza pubblica, un 
episodio che ha visto coinvolto il portiere Pazzagli che, «beccato» 
da un tifoso in merito alle attuali vicende del calcio scommesse, ha 
reagito saltando la rete di recinzione ed arrivando quasi alle mani 
con l'incauto spettatore. «Non accetto certe insinuazioni da nessu-
no — ha detto poi il portiere — anche se mi dispiace aver  reagito». 

a l'episodio è significativo. Perugia continua a vivere ore dram-
matiche sotto l'aspetto sportivo. n attesa di ulterior i informazioni 
e chiarezza nella trist e storia delle scommesse. 

*  *
A — l presidente del Coni Franco Carrar o sottoporrà alla 

prossima giunta esecutiva, prevista per  il 29 aprile, la proposta che 
il Coni si costituisca parte civile nella vicenda del calcio scommes-
se analogamente a quanto avvenne nel 1980. 

O — Giocatori e dirigenti dell'Ascoli calcio re-
spingono, in maniera categorica, i sospetti di partecipazione alle 
presunte partit e truccate nell'ambito del .totonero». Secondo le 
prim e indiscrezioni, nell'elenco delle partit e inquisite dal magi-
strato, ce ne sarebbero tre che riguardano la società marchigiana: 
quelle che l'Ascoli ha disputato contro il Perugia, il Vicenza e la 
Triestina, tutt e nel girone d'andata del campionato in corso. «Ab-
biamo appreso dai giornali queste notizie, perché ufficialmente 
non sappiamo nulla — ha detto il segretario generale della società 
bianconera o Armille i — e l'Ascoli ha la coscienza a posto, 
perché ha sempre rispettato le norme federali». 

E — «Se la giustizia sportiva della Federcalcio chiederà di 
svolgere, come sembra, fra breve, il processo sportivo per  lo scan-
dalo del "totonero"  nel centro tecnico della Figc di Coverciano, il 
centro stesso sarà, come di consueto, a disposizione». Questo quan-
to si è appreso negli ambienti vicini al centro tecnico di Coverciano 
dove, come si ricorderà, lo stesso capo dell'uffici o inchieste della 
Figc e Biase ed i suoi collaboratori ascoltarono nel 1980 i giocato-
ri implicati nel primo scandalo del «calcio scommesse». 

E nell'agenda 
del faccendiere 

cinquecento nomi 
Sequestrata a Napoli nella casa di Carbo-
ne - Un bonifìco di 10 milioni per  Janich 

Dall a nostr a redazion e 
 — C'è una «lista dei. 

500» anche nello scandalo 
delle partit e di calcio «pilota-
te». Tanti sarebbero infatt i i 
nomi trovat i nelle agende di 
Armand o Carboni, il «com-
merciante-faccendiere» defi-
nit o il «cervello, del vorticoso 
gir o di partit e comprate e 
vendute, colpito da ordine di 
cattur a da parte dei giudici 
torinesi e tuttor a latitante. 
Questo elenco è contenuto in 
agende degli anni '83, '84 e 
'85, mentre i notes di que-
st'anno non sono stati trova-
ti nella sua abitazione. a 

polizia pensa che Carbone 
prim a di scappare abbia 
pensato a «salvare» una parte 
della documentazione com-
promettente, ma che nella 
frett a (ha lasciato a casa per-
sino il portafoglio) abbia po-
tut o portar  via solo una par-
te del materiale compromet-
tente.

Tr a le carte rinvenute c'è 
di che lasciare di stucco gli 
inquirenti : ricevute di versa-
menti, corrispondenza, ap-
puntamenti, fatture, ricevu-
te di alberghi e di altr i paga-
menti. Ci sono ad esempio 

» di somme versate a 

Franco Janich, ora direttor e 
sportivo del Bari , nell'83 per 
18 milion i e di 10 milion i 
nell'84. Ci sono fattur e inte-
state al «Calcio Napoli» in cui 
si parla di acquisti di indu-
menti (per  18 milioni) , scar-
pe e profumi . e a que-
ste «ricevute» e fattur a c'è 
anche la copia di un bonifico 
di 10 milion i versati dal Cal-
cio Napoli sul conto corrente 
di Janich sempre alla fine 
dell'83. Una somma versata 
forse in modo del tutt o legit-
timo: ma quello che appare 
strano agli occhi degli inqui -
renti è che la ricevuta sia in 
mano ad un «faccendiere» 
come Carbone. 

Janich ha seccamente 
smentito: «Carbone non mi 
ha mai dato soldi, non riesco 
a capire cosa stia succeden-
do; non vorrei che stessero 
giocandomi qualche brutt o 
tiro!» . E per  chiudere il di-
scorso: «  miei conti in banca 
a Napoli in quel periodo pos-
sono essere consultati e 
chiarir e qualsiasi dubbio». 

Un vero e propri o «colpo» è 
stato anche il reperimento di 
un elenco di arbitr i abbinati 
ad una serie di incontr i ed 
accanto tutt a una serie di 
annotazioni che vanno da un 
laconico «sì» ad altrettant i 

segni misteriosi (come fosse 
un codice): vale a dir e crocet-
te, «ok», punti interrogativ i 
ed esclamativi. Una risposta 
a sé e come sono finit i gli ar-
bitr i in questo giro dovrebbe 
venire dalla Federcalcio e 
dal suo uffici o inchieste che 
sembra voglia attivar e tutt i i 
suoi uomini ad indagare su 
questo caso. 

Un vero «colpo di scena» è 
stato il ritrovament o sempre 
nell'abitazione di Carbone di 
una schedina della settima-
na scorsa, quella che ha pro-
vocato l'aggancio in vetta al-
la classifica fr a a e Ju-
ventus. Accanto a quel con-
corso pronostici ci sono an-
notazioni segni strani: gli in-
quirent i non dicono null a di 
queste annotazioni se non 
che la «schedina era zeppa di 
questi segni». i a sor-
presa domenica scorsa non 
ve ne furono (il 13 fu pagato 
poco più di 27 milioni ) e 
quindi si tratter à di capire il 

» delle annotazioni e 
perché questa schedina inte-
ressava tanto Carbone. 

Tr a le fattur e ritrovat e ce 
n'è una che ha attirat o l'at -
tenzione degli inquirenti : è 
quella relativa al pagamento 
di un conto d'albergo: il 

i palace» di Perugia, 
che è datata 23 febbraio '86, 
vale a dir e il giorno in cui si 
giocava Perugia-Palermo 
(finit a sullo 0 a 0). Carbone 
ha pagato il conto anche per 
un altr o misterioso perso-
naggio, comunque collegato 
— si dice — anche se in mo-
do indirett o a quello del cal-
cio. 

Giovanni Vavassori, infi -
ne, ha ritirat o ieri la comuni-
cazione giudiziari a emessa a 
suo carico e così la tranche 
napoletana, per  quanto ri -
guarda le notifiche, non ha 
più pendenze. 

a squadra mobile, però, 
continua a tenere d'occhio la 
situazione. A Napoli, non 
molt i giorni fa furono uccise 
due persone (a .15 giorni ru -
na dall'altra ) legate al mon-
do delle scommesse e a quel-
lo della droga. Si sospetta, 
ora, che i due delitt i abbiano 
a che fare propri o con il 
mondo del «totonero» e quin-
di gli inquirent i napoletani 
— che hanno già raccolto 
molt i elementi su questi due 
casi — sperano che dall'in -
chiesta torinese possano sca-
turir e altr i elementi utili . 

Vito Faenza 

: i Napoli-Udinese non parlo. 
i Allodi dico: non può entrarci niente» 

Ital o Allod i in questur a per la comunicazion e giudiziari a 

Dall a nostr a redazion e 
 — Gremita di cronisti la sala 

stampa del San Paolo, il clima è da co-
siddetta «grande occasione». Faretti e 
telecamere delle tv di Stato e private, 
microfoni aperti, penne e taccuini spia-
nati pronti a registrare le impressioni di 

, una delle «vittime» della 

Bresunta combine tra Napoli e Udinese. 
tiego. in seguito ad un fallo di Crisci-

manni, reagì e rimediò una espulsione 
che gli costò poi due giornate di squalifi-
ca. 

— A bruciapelo la prim a domanda. 
, al termine di Napoli-

Udinese, lei tra l'altr o disse: «Era de-
ciso che dovevo uscire in un modo o 
nell'altro-.- . Una dichiarazione che, 
alla luce dei fatti , oggi appare in-
quietante... 

a tu non sei un giudice... — rispon-
de con un mezzo sorriso nervoso all'in -
cauto interlocutore. Sì, l'ho detto, ma a 

a nessuno può dire niente. o 
detto anche altr e cose quando ho subito 
delle ingiustizie o quando ho sbaglia-
to...Qui si parla troppo di una faccenda 
della quale preferirei non parlare per-
ché non mi piace». 

A rileggere le cronache, fu agitato il 
dopopartit a di Napoli-Udinese e i gior-
ni che seguirono. Sentite le parole in-
fuocate che, a caldo, il fuoriclasse argen-
tino pronunciò di fronte ai cronisti. 

i c'è stata malafede — dichiarò 
a — Criscimanni aveva subito 

un fallo da Carannante ed aveva minac-
ciato di vendicarsi su di me. Non si può 
dir e la verità...». 

Tempestosi i giorni successivi: -
dona, in aperta polemica con Allodi , che 
aveva censurato la sua reazione sul cam-
po, restituisce la fascia di capitano; Al-
lodi, a sua volta, minaccia le dimissioni 
dopo aver  tenuto a rapporto la squadra. 
 compagni esortano l'argentino a ri-

prendere i gradi dopo aver  scontato la 
squalifica (due giornate) che gli era sta-
ta inflitta . Entra in scena addirittur a il 
sindaco che rivolge al campione la me-
desima esortazione. a lit e si risolve alla 
vigili a della partit a col Bari, dopo una 
mediazione tr a società e calciatore. -
radona, però, preferisce non ricordar e 
quei giorni. o alla conferenza 
stampa. 

— Sul calcio si è abbattuto questo 
nuovo scandalo. i che non ha vis-
suto la precedente esperienza, come 
considera quanto sta accadendo? 

i sembra tutt o assurdo. Preferirei 
non parlare di questa vicenda anche 
perché ne so molto poco». 

— Nell'affair e è stato tirat o in ballo 
da terze persone anche Allodi -
aio credo in Allodi , tutt a la storia mi 

sembra un frutt o della fantasia. Non 
credo che Allodi possa essere coinvolto 
in una storia del genere». 

— l Napoli potrebbe rischiare la pe-
nalizzazione se fossero provate certe 
accuse... 
«Non sarebbe giusto perché tutt i noi 

quest'anno abbiamo giocato per  il tra-
guardo Uefa. Sarebbe una grande ingiu-
stizia perché il Napoli, in questa storia, 
non c'entra*. 

— Allodi vuole lasciare il Napoli e il 
calcio. Cambierà qualcosa nel suo 
rapport o con la società? 
«Fui preso da Juliano e Ferlaino, poi 

andò via Juliano e venne Allodi e non 
cambiò nulla. l mio rapporto col Napoli 
non cambierà nemmeno questa volta». 

Va via, e vedendo la folla di cronisti si 
lascia scappare un'amara considerazio-
ne allontanandosi nel corridoio. 

«Facciamo cinque goal — dice a mez-
zavoce — e non viene nessuno. Ora, per 
le scommesse, ci sono tutti...». 

Marino Marquardt 

, rottur a 
sul costo 

dei calciatori 
O — Per  il calcio è un momento propri o negativo. 

Oltr e al «totonero» che sta seriamente mettendo in dubbio 
la credibilit à di uno sport e del sistema che lo circonda, 
ecco che all'orizzont e sta profilandosi un'altr a «grana», 
non meno grave, non meno importante. i a , tr a 
la a e l'Associazione calciatori c*è stata praticamente 
una rottura . Per  il momento non dovrebbero esserci con-
seguenze. Campana non ha minacciato azioni clamorose, 
ma è chiaro che la minaccia dello scioero è dietr o l'angolo, 
se le divergenze non dovessero essere prontamente appia-
nate. E al momento la cosa appare improbabile, sempre se 
una delle due part i non abbassi il tir o delle sue pretese. 

o della rottura : la mancata riduzion e dei parametri . 
E stato un fulmin e a ciel sereno, perché sembrava dopo la 
riunion e del 14 marzo, che le part i fossero vicine all'accor-
do. e parole di Campana, al termin e della riunione, sono 
state durissime nei confronti della controparte. 

 ( «e r i »n d r ) c i è stato presentato un documento to-
talmente diverso, che stravolge quello di allora, quindi 
totalmente inaccettabile, anzi provocatorio: 

a a aveva presentato come proposta una tabella di 
riduzione progressiva dei parametri negli anni, che inte-
ressasse tutt i .calciatori e non soltanto gli ultratrentenni , 
cosa che permetterebbe alle società minor i di percepire 

indennità che potrebbero ripianare i  passivi di gestione, 
evitando così il disastro economico. n pratica Nizzola ha 
voluto precisare che il progetto di a porta a quel che 
vuole l'Aie , ma per  gradi. Campana però ha subito tenuto 
a dir e di non essere d'accordo. 

'Siamo  in  una posizione  abbastanza  critica  — h a dett o i l 
president e dell 'Ai e — nei  confronti  di  questo  sistema  che 
tende  all'aumento  degli  emolumenti  per  un aumento  degli 
indennizzi.  Una spirale  perversa  che ha portato  le società 
ad una situazione  molto  preoccupante  dal  punto  di  vista 
economico.  La riduzione  dei  parametri  è uno  dei  sistemi 
per  il  risanamento.  Nella  riunione  scorsa  avevamo  indivi-
duato  tre  criteri  ed era slato  chiarissimo  in  quell'occasio-
ne che la riduzione progressiva  porta  a all'azzeramento 
degli  indennizzi  dopo  5 anni.  Insomma,  dovevamo  guar-
dare al modello  francese.  Oggi  ci  è stato  presentato  un 
documento  totalmente  diverso  che stravolge  l'impostazio-
ne di  allora*. 

Campan a h a definit o quest o document o 'totalmente 
inaccettabil  e, se si  pensa  che ci  sono  percentuali  tali  da 
arrivare  ad una riduzione del  25-30 per  cento  alla  fine 
della  stagione  1991-92. Un progetto  di  questo  tipo  lo  consi-
deriamo  assolutamente  provocatorio.  Quindi  non  è vero 
che ci  siamo  riservati di  esaminarlo,  lo  abbiamo  respinto 
totalmente.  E anche  l'ipotesi  di  un nuovo  incontro  ci  trova 
molto  scettici: 

Cos a avverr à ora ? 'Cercheremo  di  essere  sentiti  in  sede 
politica  perché  potremo  dire  la nostra  sul  tipo  di  imposta-
zione  sul  risanamento delle  società  e su come  lo  intendia-
mo noi e  come  lo  intende  la Lega: 

e dopo la riunione e scappato a , dove 
oggi si svolgerà il consiglio federale. Qualcuno gli ha chie-
sto se rispondono a verità le notizie di un golpe ai vertici 
della Federcalcio. 

a parte di chi?», ha risposto , che comunque 
ha aggiunto: «Sentiremo cosa avrà da dirci Sordillo». a 
voi come vi presenterete? «Così con la valigia in mano». 

Uno scommettitore torinese racconta luoghi e personaggi delle puntate clandestine 

 incallito giocatore al "Toto-nero"» 
Nostr o servizi o 

T O R I N O — 'Vuoi  giocare  al 
totonero?  Nessun  problema. 
vai  a nome  mio  oppure  ti  ac-
compagno  io.  Il bar  è a un 
passo,  ma possiamo  anche 
scegliere:  c'è un altro  bar  e 
un negozio,  la zona è ben  ser -
vita» . Il signor  X (-niente  no-
mi,  naturalmente')  a parte 
questa  cautela  non  ha diffi-
coltà  ad introdurci  nel  mon-
do che potremmo  chiamare 
del  gioco  privato.  Del resto  è 
persona  nota  e benvoluta,  da 
anni  ha un bel  negozio  in 
questo  vecchio  quartiere  del 
Regio  Parco.  Andiamo  dun-
que al bar,  due chiacchiere, 
un caffé  ed ecco  apparire  la 
schedina,  una matrice  a tre 
copie  di  quelle  che si  possono 
trovare  in  ogni  cartoleria 
ben fornita. 

Chiediamo  spiegazioni  e il 
giovanotto,  seduto  al tavolo, 
biro  alla  mano,  fa un esem-
pio.  'Mettiamo  che lei  vuol 
giocare  solo  cinque  partite  di 

questa  settimana.  Lo può  fa-
re benissimo.  Deve azzeccar-
le tutte  e la vincita  sarà pro-
porzionale.  Se aumentasse  le 
partite  e indovinasse  tutti  i 
risultati,  anche  la vincita  au-
menterebbe.  La sua vincita 
aumenta  col  numero  di  par-
tite  che le;  mette  in  schedina 
e con  l'aumentare  della  pun-
tata che lei  fa:  Fin  qui  tutto 
è abbastanza  chiaro  e non 
molto  nuovo.  Ma la nostra 
guida  ci  spiega  che ci  sono 
dei  'tetti»  che possono  varia-
re da zona a zona e ingenera-
le questo  banco  non  paga 
mai  — e lo  dice  — più  di  cen-
to  volte  la posta.  Se gioco 
diecimila  lire  — é una sche-
dina  media  — il  mio  'tetto*  è 
il  milione. 

Il totonero  è sganciato  dal 
montepremi,  quindi  l'orga-
nizzazione  può  anche  perde-
re, ma ha trovato  natural-
mente  il  modo  per  cautelar-
si.  Viene fuori  una caratteri-
stica  che fa somigliare  11 to-
tonero  più  alle  scommesse 

che si  fanno  alle  corse  dei  ca-
valli  che al toto  da tutti  co-
nosciuto.  *Ogni  settimana  — 
ci  spiega  il  signor  X — le 
squadre  vengono  valutate  e 
ad ognuna  è applicato  un 
coeffìciente,  una sorta  di 
moltiplicatore:  se la squadra 
è in  gran  forma  sarà data 
magari  a 0£5, se è giù  a So 6 
e questo  servirà  per  calcolare 
la vincita.  Quando  io  gioco 
so già  quanto  posso  vincere 
se la mia schedina  è buona*. 
Ma chi  stabilisce  II coeffi-
ciente,  la quotazione  setti-
manale,  di  ogni  squadra?  *II 
computer,  naturalmente». 
Dove sta  II cervellone?  'E chi 
lo  sa, credo  ce ne siano  diver-
si,  forse  ogni  organizzazione 
ha 11 suo: 

L'organizzazione.  Il signor 
X conosce  quella  del  suo 
quartiere,  conosce  i suoi  ga-
loppini,  'poveri  tapini  che 
hanno  una percentuale  su 
quanto  vince  11 boss  della  zo-
na:  Loro  si  trovano  al punti 
che l clienti  conoscono  fino 

ad un'ora  prima  dell'inizio 
partita.  Questo  vuol  dire  che 
si  gioca  anche  la domenica. 
Alla  sera del  giorno  di  parti-
ta e di  quello  successivo  i ga-
loppini  sono  di  nuovo  lì, 
pronti  a pagare.  Appena 
chiuso  il  gioco  i galoppini 
portano  tutte  le matrici  al 
boss  che con  trolla  quan  te so-
no state  le vincite  e dai  soldi 
per  pagare  le quote.  'Al  mas-
simo  al lunedi,  se ho vinto, 
Incasso,  se volessi  mi  porte-
rebbero  i soldi  a casa.  Ma 
preferisco  di  no». Nessun  ga-
loppino  è mal  scappato  con 
le vincite?  'Credo  sia  capita-
to,  ma in  quel  caso  è il  boss 
che provvede  a pagare  diret-
tamente  mentre  l'organizza-
zione  si  incaricherà  di  ritro-
vare il  disonesto.  Mai sentito 
di  morti  ammazzati?  In que-
sto  gioco  la fiducia  è essen-
ziale  e l'organizzazione  lo 
sa*. 

Il giro,  secondo  11 signor 
X, è di  diverse  decine  di  mi-
liardi  la settimana.  L'esplo-

sione  si  è avuta  col  Mondiale 
di  pochi  anni  fa. 'Giocano 
tutti,  in  tutti  gli  ambienti, 
negli  uffici  si  mettono  in  so-
cietà  per  giocare  magari  die-
ci  milioni  su una squadra. 
Ma giocano  anche  le mas-
saie.  Tanto  è vero  che ormai 
prospera  pure  il  Lotto  nero. 
Accetta  fino  al terno,  "tetto" 
cinquanta  milioni: 

Due i motivi  del  successo 
del  totonero.  'Si  incassano 
subito  i soldi,  senza tanta 
burocrazia,  e si  sa quanto  sì 
vince:  E le partite  truccate? 
'Quelle,  secondo  me, servono 
soprattutto  alla  guerra  che l 
boss  si  fanno  per  allargare  le 
zone.  Se "aggiustano"  qual-
che partita,  mandano  un 
proprio  uomo  a puntare  for-
te dalla  concorrenza*.  Ma 
non  è strano  un galoppino 
che punta  milioni?  'Niente 
affatto,  giocare  piace  a tutti. 
I croupiers  di  Saint  Vincent 
non  li  trovi  a Sanremo?*. 

Francesco Valle 


